
 

DA CRISTIANI IN QUESTO MOMENTO STORICO 
LE PAROLE DEL NOSTRO 

ARCIVESCOVO 
La preghiera, la compassione, la 
carità per farci carico dell'infelicità 
del mondo, insieme con Gesù che 
si è fatto carico dei nostri peccati.  

I potenti della terra 
sembrano impegnati a procurarsi e 
a procurare infelicità ai popoli di 
tutta la terra e noi siamo qui con la 
nostra impotenza a intercedere per 
la pace disarmata ma incapace di 
essere disarmante.  

In un momento in cui 
sembra che tutti siano contro tutti, 
insieme con Gesù siamo qui a 
dichiarare l'intenzione di percorrere 
la via improbabile percorsa da 
Gesù e cioè di non essere contro 
nessuno e di vivere ed essere a 
favore di tutti. 

Invochiamo lo Spirito 
perché infonda i suoi doni su tutti e 
convinca che la fraternità 
universale non è un'utopia 
fantasiosa, ma è la vocazione 
dell'umanità.  

Si accumulano sulla faccia 
della terra vittime senza numero, 
senza nome, vittime della violenza, 
delle bombe e la morte è l'unico 
esito di questo assurdo sperpero di 
ogni risorsa e i vincitori esibiscono 
come trofei i volti di quelli che sono 
riusciti a uccidere come in epoche 
barbariche. 

Noi siamo qui insieme con 
Gesù a intercedere per tutti e a 
professare la nostra fede nel 
Signore che ha vinto la morte e 
verrà, verrà a giudicare i vivi e i 
morti e costringerà i nemici a 
guardarsi in faccia e a provare le 
pene dell'inferno nel riconoscere 
che l'unica speranza dell'umanità è 
il perdono, la riconciliazione e la 
pace. 

Arcivescovo Mario Delpini 

Venerdì 13 viene proposta una 
giornata di preghiera e digiuno 
per la pace 

I popoli del Medio Oriente sono nuovamente ripiombati nell’orrore della guerra, in 
spirali di violenza dagli esiti incerti.  

Ritengo che la pace e la sicurezza debbano essere coltivate e perseguite 
attraverso le possibilità offerte dalla diplomazia, non imposte con le armi.  

Dopo la seconda guerra mondiale i padri fondatori dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite, volevano risparmiare ai figli gli orrori che essi stessi avevano 
vissuto. Perciò, nella Carta dell’ONU vollero dare indicazioni precise sulla gestione 
dei conflitti. Oggi, questi sforzi sembrano essersi vanificati.  

Come ha ricordato il Papa, “a una diplomazia che promuove il dialogo e 
ricerca il consenso di tutti, si va sostituendo una diplomazia della forza, dei singoli 
o di gruppi di alleati” e si pensa che si può perseguire la pace “mediante le armi”. 

Quando si parla delle cause di una guerra, è complesso determinare chi abbia 
ragione e chi abbia torto. È certo, invece, che essa produrrà sempre vittime e 
distruzione, nonché effetti devastanti sui civili.  

La storia ci ha già insegnato che solo la politica, con la fatica della 
negoziazione, può accrescere la fiducia tra i popoli, promuove lo sviluppo e 
preservare la pace.  

Come rileva la Carta dell’ONU, il ricorso alla forza va considerato solo come 
ultima e gravissima istanza. Se agli Stati fosse riconosciuto il diritto alla “guerra 
preventiva”, secondo criteri propri e senza un quadro legale sovranazionale, il 
mondo intero rischierebbe di trovarsi in fiamme. È davvero preoccupante questo 
venir meno del diritto internazionale: alla giustizia è subentrata la forza, alla forza 
del diritto si è sostituito il diritto della forza, con la convinzione che la pace possa 
nascere solo dopo che il nemico è stato annientato.  

Le aspirazioni dei popoli devono essere prese in considerazione e garantite 
nel quadro legale di una società che garantisce a tutti di esprimere liberamente e 
pubblicamente le proprie idee, e questo vale anche per il caro popolo iraniano. Al 
contempo ci si può chiedere se davvero si pensi che la soluzione possa arrivare 
tramite il lancio di missili e bombe. 

È venuta meno la consapevolezza che il bene comune giova davvero a tutti, 
che cioè il bene dell’altro è un bene anche per me, pertanto la giustizia, la 
prosperità, la sicurezza si realizzano nella misura in cui tutti possono beneficiarne.  

Si va pericolosamente affermando un multipolarismo caratterizzato dal 
primato della potenza e dall’autoreferenzialità. Purtroppo, vengono rimessi in 
discussione principi quali l’autodeterminazione dei popoli, la sovranità territoriale, 
le regole che disciplinano la stessa guerra. Viene messo in discussione e 
gradualmente accantonato tutto l’apparato costruito dal diritto internazionale in 
ambiti quali il disarmo, la cooperazione allo sviluppo, il rispetto dei diritti 
fondamentali, la proprietà intellettuale e gli scambi commerciali.  

Ci sono casi in cui la comunità internazionale si indigna e si mobilita, e casi in 
cui invece non lo fa o lo fa molto più blandamente, dando l’impressione che 
esistano violazioni del diritto da sanzionare e altre da tollerare, vittime civili da 
deplorare e altre da considerare come “danni collaterali”. Non ci sono morti di serie 
A e di serie B, né persone che hanno più diritto di vivere di altre solo perché nate 
in un continente piuttosto che in un altro o in un determinato Paese.  

Vorrei richiamare l’importanza del diritto umanitario internazionale, il cui 
rispetto non può dipendere dalle circostanze e dagli interessi militari e strategici. 

La Santa Sede ribadisce con forza la propria condanna di ogni forma di 
coinvolgimento dei civili e delle strutture civili e chiede che sia sempre tutelato il 
principio dell’inviolabilità della dignità umana e della sacralità della vita.  

Cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato Vaticano



APPUNTAMENTI QUARESIMALI 

MERCATINO DI PRIMAVERA 
Domenica 8 sul sagrato della chiesa SS. Martiri Protaso e 

Gervaso, torna il  MERCATINO DI PRIMAVERA. 

Troverete piantine pronte a fiorire, dolciumi, marmellate, sale 

aromatizzato con verdure e limoni profumati, 

asciugamani,  manufatti originali, gadgets e biglietti augurali. 

Lunedì 9 alle 21.00 in Sala Argentia 

Come Dio è presente nel cuore dell’uomo? Come 

riconoscerlo e ascoltarlo? Su queste domande 

dialogheremo con due autorevoli testimoni: 

 

 

CONSIGLIO PASTORALE 

Martedì alle 21: “Fermarsi per formarsi” 

TERZA ETÀ 

Mercoledì alle ore 15 incontro in sala parrocchiale
 

LECTIO IN SANTUARIO 
La lectio è sospesa per due settimane 

LECTIO DIVINA DECANALE PER ADULTI  

Giovedì 12 alle ore 21 nella Parrocchia di Vignate. 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 
Sabato alle 16.00 incontro del Gruppo famiglie in oratorio 

san Luigi. Tema: la fatica di sentirsi “inadeguati”. 

 

NUOVO TABERNACOLO IN SANTUARIO: 
le ragioni di una scelta non facile 
Come avete visto da circa un mese sono stati fatti dei lavori 

in Santuario: è stata infatti posta un’aggiunta al tabernacolo. 

La ragione è legata alla difficoltà di dover reperire tutti i 

giorni ministri straordinari della comunione eucaristica per 

l’esposizione e la riposizione. Con il nuovo Tabernacolo 

basta invece aprire le porticine dello stesso senza “toccare” 

l’Eucarestia: e per far questo non è necessario un ministro 

istituito. Tutto questo ci consentirà, se ci saranno adoratori 

a sufficienza, a poter incrementare i tempi di adorazione. 

Come conseguenza è stato tolto il tavolo che fungeva da 

altare per l’esposizione e reso il Santuario più pulito ed 

ordinato, per facilitare la preghiera e l’adorazione. 

INCONTRO PER PELLEGRINAGGIO A CIPRO 
Martedì 24 marzo alle 18.00 



 

 

 

  

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (in oratorio S.Luigi)   

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



 



 

CALENDARIO QUARESIMALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 FESTE 
LITURGICHE 

PARROCCHIA PROTASO 
E GERVASO 

SO 

COMUNITA’ 
PASTORALE 

PARROCCHIA 
SAN CARLO 

01 II QUA Samaritana Ore 9.00 RITIRO di QUARESIMA su San Francesco  in Sala Argentia  
02 LUN Esercizi  

spirituali 
Adolescenti 
e 
Giovani 
in oratorio 

 DIALOGHI CON LA CITTÀ: Parents 

circle 

 

03 MAR    

04 MER  Percorso preparaz. Matrimonio  

05 GIO    

06 VEN 7.00  9.00  18.30 VC 
9.30 CATECHESI ADULTI 

18.15 CATECHESI ADULTI in Santuario 8.30 Via Crucis 
21.00 CATECHESI ADULTI 

07 SAB   “72”  

08 III QUA Abramo  Genitori 3^ elem. 15.30 Concerto orchestrale 

09 LUN   DIALOGHI CON LA CITTÀ: Petrosino  

10 MAR   CPP  

11 MER   Percorso prep.. Matrimonio 

 
 

12 GIO     

13 VEN  7.00  9.00  18.30 VC 
 

Via Crucis di zona a Rozzano 8.30 Via Crucis 

14 SAB  Gruppo famiglie   

15 IV QUA Cieco  Genitori 5^ elem.  

16 LUN   DIALOGHI CON LA CITTÀ: Aceti  

17 MAR     

18 MER   Percorso prep. Matrimonio  

19 GIO S. Giuseppe    

20 VEN  7.00  9.00  18.30 VC 
 

GRUPPI DEL VANGELO 8.30 Via Crucis 

21 SAB     

22 V QUA Lazzaro Genitori 2^ elem. Genitori 4^ elem. Genitori 2^ elem. 

23 LUN   DIALOGHI CON LA CITTÀ: Mondadori  

24 MAR     

25 MER 
 

Annunciazione Messa Rinnovo voti suore Percorso preparaz. matrimonio  

26 GIO     

27 VEN  7.00  9.00  18.30 VC  Celebrazione penitenziale 

28 SAB Traditio 
Symboli 

  50° Spettacolo musicale 

29 PALME Cresimandi  s Siro Processione Palme Cresimandi a san Siro.     ACOR Processione Palme 

30 LUN   DIALOGHI CON LA CITTÀ: Capuzzi  

31 MAR  Confessioni 5^ elem.  Confessioni 5^ elem. 

01 MER   Percorso preparaz. matrimonio  

02 GIO S  Messa in Coena Domini  Messa in Coena Domini 

03 VEN S  15.00 morte di Gesù 21.00 Via Crucis cittadina 15.00 Celebr. morte di Gesù 

04 SAB S  VEGLIA E MESSA DI 

RISURREZIONE 

Battesimi 

Battesimi VEGLIA E MESSA DI 

RISURREZIONE 

Battesimi 05 DOM  PASQUA    



 

 

 

INCONTRI PER GENITORI E RAGAZZI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
Gli incontri col Parroco e le catechiste si tengono in questi orari: 

San Carlo:  ore 10.00 incontro in oratorio san Carlo;   ore 11.00 Santa Messa in SC con don Stefano 

San Protaso:  ore 10.00 Santa Messa in P&G con don Stefano;  ore 11.00 incontro in oratorio san Luigi 

Calendario degli incontri 2026 per le diverse fasce di età: 

1 Febbraio e 15 marzo: 5^ elementare 

8 febbraio e 8 marzo:   3^ elementare 

22 marzo e 25 aprile:  4^ elementare 

22 febbraio, 22 marzo e 26 aprile: 2^ elementare (incontri al pomeriggio) 


